Viviloloratorio Centro Giovanile di Bolgare

Momento di preghiera al posto del pasto

Mercoledì delle Ceneri, 17 febbraio 2010
Tocchi terra, tocchi Dio

Canto d’ingresso 

OPPURE: Ascoltiamo una canzone per metterci in preghiera
Sono intensi come sempre i colori autunnali
Ed i temporali estivi anche oggi puntuali,
si ripetono situazioni. Sento un peso che mi schiaccia
e cadono le finzioni.
Tocchi terra tocchi Dio.
Non so più chi sono.
Troppo solo in questa stanza
Me ne vado per i centri urbani,
mi pesano le radiazioni come piombo sulle mani.
Ed è scesa ormai la sera.
Nella chimica della mia mente
Vivo nuove combinazioni.
Tocchi terra tocchi Dio.
Non so più chi sono.
Ed è scesa ormai la sera nella chimica della mia mente.
Tocchi terra tocchi Dio.
Non so più chi sono.
Juri Camisasca, Tocchi terra tocchi Dio

Nel nome del Padre…

Introduzione (lettore)

Ogni anno ritorna la Quaresima, un tempo pieno di quaranta giorni da vivere da parte dei cristiani come tempo di conversione collettiva, di ritorno a Dio.
Il giorno delle Ceneri ritorna il simbolo delle ceneri e le parole che ci propone la liturgia “Polvere sei e polvere tornerai”, rimandano al grande rapporto dell’uomo con la TERRA, da cui proviene.
Il 2010, tra l’altro, è stato proclamato dall’ONU “Anno Internazionale della Biodiversità”, un’occasione unica per portare l’attenzione del mondo intero la questione dell’inesorabile impoverimento ambientale del pianeta a seguito della distruzione di habitat ed ecosistemi.
La Scrittura dice che siamo uomini e donne fatti di TERRA, Figli di un Dio che sulla TERRA si è incarnato ed ha vissuto, chiamandoci a vivere in comunione con lui e con i fratelli, costruendo con loro ogni giorno cieli e TERRA nuova.

E’ questo che vogliamo riscoprire ogni volta che incominciamo il tempo della Quaresima.
L’uomo, creatura di Dio, è modellato dalla terra
Dal libro della Genesi (cap. 2)
Quando il Signore Dio fece la terra e il cielo, nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata - perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e nessuno lavorava il suolo e faceva salire dalla terra l'acqua dei canali per irrigare tutto il suolo -; allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente.
In ascolto…
Madre

Adesso che ho passato il mare,

Ricordati di pregare

appena puoi

Ora

che ho lasciato la mia nave ora

Ho nel cuore una parola sola

ed e' per te

Nel tuo bacio il mio pensiero vola

Ho paura e non ho fiato in gola

Faccio a pugni con la mia coscienza

senza te
Da che parte e' la mia terra

Ricomincia un'altra storia

La mia sorte il mio destino

La mia stella il mio cammino

Da che parte e' la mia terra

Ricomincia un'altra storia

Ho negli occhi il mio destino

Madre prega anche per me

Madre

Adesso che ho passato il mare

Regalami un coraggio forte

come il tuo

Ora

che ho lasciato la mia nave ora

Ho nel cuore una parola sola

ed e' per te

La tua voce mi riscalda ancora

Del tuo abbraccio avrei bisogno ora

Faccio i conti con la tua saggezza

senza te
Da che parte e' la mia terra

Ricomincia un'altra storia

La mia sorte il mio destino

La mia stella il mio cammino

Da che parte e' la mia terra

Vado incontro alla mia storia

Nascondendomi nel buio

Madre abbracciami

Respiro l'aria fresca

Fremito di rabbia dentro di me

Nei piedi solo fretta

piango ma non passa

Prega per me

Da che parte e' la mia terra

Ricomincia un'altra storia

La mia sorte il mio destino

La mia stella il mio cammino

Da che parte e' la mia terra

Dentro il cuore la memoria

E negli occhi il mio destino

Madre abbracciami
Nomadi, La mia terra
Possiamo ripetere ad alta voce una frase che ci ha colpito…
Preghiamo insieme:

Padre,

la mia vera identità

è quella di creatura che viene dalla terra.

Tu mi hai fatto e plasmato

a tua immagine e somiglianza.

Eppure quante volte penso di essere un padre eterno

e vivo nell’egoismo e nell’autosufficienza.

Aiutami o Padre,

in questo tempo di Quaresima,
a ritrovare il senso del limite,

a ritrovare il mio rapporto con la terra.
Quando l’uomo cade a terra, ferito dal peccato
Dal libro della Genesi (cap.3)

Il serpente era la più astuta di tutte le bestie selvatiche fatte dal Signore Dio. Egli disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: Non dovete mangiare di nessun albero del giardino?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare, altrimenti morirete». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si accorsero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.
Poi udirono il Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno e l'uomo con sua moglie si nascosero dal Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito il tuo passo nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto».
Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?».
Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».
Guardiamo il video…
Sole alla valle 
e sole alla collina 
per le campagne 
non c'e' piu' nessuno 
addio addio amore 
io vado via 
amara terra mia 
amara e bella 
cieli infiniti 
e volti come pietra 
mani incallite ormai 
senza speranza 
addio addio amore 
io vado via 
amara terra mia 
amara e bella 
fra gli uliveti e' nata 
gia' la luna 
un bimbo piange 
allatta un seno magro 
addio addio amore 
io vado via 
amara terra mia 
amara e bella
Radiodervish, Amara terra mia
(Video ufficiale della canzone, regia di Franco Battiato)

Possiamo ripetere ad alta voce una frase che ci ha colpito…

Preghiamo insieme:

Signore Gesù,
quante volte la terra

è diventata il segno delle mie cadute,

del mio peccato.

Quante volte essa ha segnato 

inesorabilmente

il mio limite, le mie bassezze,

le mie cattiverie e ipocrisie.

Signore Gesù

donami in questo tempo di Quaresima

l’esperienza del tuo popolo nel deserto,

il coraggio di passare dalle mie cadute

a un nuovo cammino di conversione.

Donami la forza di rialzarmi

e di rimettermi in viaggio

nel cammino verso Te.

L’uomo nuovo è chiamato a costruire una terra nuova

nella sobrietà e nella giustizia
Dalla seconda lettera di Pietro apostolo (3,13-15)
Secondo la promessa di Gesù, noi aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali avrà stabile dimora la giustizia. Perciò, carissimi, nell'attesa di questi eventi, cercate d'essere senza macchia e irreprensibili davanti a Dio, in pace. La magnanimità del Signore nostro giudicatela come salvezza,
Siamo frasi di un discorso
che non formano un concetto
come nemici ammanettati
nello stesso letto

animali in un recinto
che non vogliono più uscire
siamo pesci in un acquario
e non sogniamo il mare

siamo le grida dietro ai muri
e poi i silenzi in ascensore
condomini con giardino
vicini senza nome

autostrade abbandonate
ma con i lavori in corso
ogni tanto mi risveglio
e mi domando in tutto questo
cosa c'entro io

poi ti guardo e riconosco in te
la mia stessa ferita
siamo tutti un'espressione in più
di questo pianeta

consumatori consumati
sepolti dalla spazzatura
il fuoco brucia in un istante
l'amore finchè dura

conducenti incattiviti
dalle sette di mattina
avversari ad ogni fila
ad ogni incrocio ad ogni costo
ma cosa c'entro io

poi ti guardo e riconosco in te
la mia stessa ferita
siamo tutti un'espressione in più
di questo pianeta

Niccolò Fabi, Questo pianeta
Possiamo ripetere ad alta voce una frase che ci ha colpito…

Preghiamo insieme:

O signore,

dalla terra ogni giorno

sale il grido di uomini e donne

che chiedono giustizia e attendono 

di essere liberati dalla fame, dalla povertà

e dalla miseria.
Dalla terra ogni giorno

sale il grido del creato

distrutto dall’inquinamento

e dallo strapotere economico

di uomini senza scrupoli.

Padre del cielo
fammi capace da questa Quaresima

di uno stile di vita più sobrio,

capace di incarnare nelle piccole scelte di ogni giorno

la promessa di una terra nuova

nella quale avrà dimora stabile

la giustizia e l’amicizia

tra tutti i popoli.
Fammi essere più attento

a chi ho accanto,

e alla terra da cui mi hai creato

e sulla quale mi hai messo,

per dono del Tuo amore.
Momento prolungato di silenzio e di preghiera, rimeditando i testi

Eventualmente, si può vivere qui il momento dell’imposizione delle Ceneri

Il Sacerdote:

Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera, davanti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga l'atto penitenziale che stiamo per compiere.


Tutti si raccolgono, per alcuni istanti, in preghiera silenziosa; e il sacerdote prosegue: 
O Dio, che hai pietà di chi si pente e doni la tua pace a chi si converte, accogli con paterna bontà la preghiera del tuo popolo e benedici questi tuoi figli, che riceveranno l'austero simbolo delle ceneri, perché, attraverso l'itinerario spirituale della Quaresima, giungano completamente rinnovati a celebrare la Pasqua del tuo Figlio, il Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
     


Il Sacerdote asperge con l’acqua benedetta le ceneri mentre fedeli processionalmente, si presentano al celebrante, il quale impone a ciascuno le ceneri, dicendo:
Convertiti, e credi al Vangelo. 
Oppure: Ricordati che sei polvere e polvere tornerai 
Si possono raccogliere le offerte, per un intenzione caritativa della Comunità…

Padre Nostro

Benedizione finale

Canto finale oppure silenzio

Buona Quaresima a te!
don Francesco
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